LEGGE 12 luglio 2011, n. 106
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13
maggio 2011, n.70, concernente Semestre Europeo - Prime
disposizioni urgenti per 1l'economia.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:
Art. 1
1. Il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, concernente Semestre
Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia, e' convertito

in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 12 luglio 2011

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio
dei Ministri

Tremonti, Ministro dell'economia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano

dopo i1l comma 4 e' inserito i1l seguente:

«4-bis. Al fine di promuovere l'accesso al microcredito da parte
delle ©piccole e medie imprese sono adottate le seguenti
disposizioni:

a) il Comitato nazionale italiano permanente per il
microcredito,di cui all'articolo 4-bis, comma 8, del decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006,n. 81, e' costituito in ente pubblico non economico
dotato di autonomia amministrativa, organizzativa, patrimoniale,
contabile e finanziaria, e assume la denominazione di Ente
nazionale per il microcredito, di seguito denominato "Ente";

b) all'Ente vengono attribuite le funzioni di ente coordinatore

nazionale con compiti di promozione, indirizzo,
agevolazione,valutazione e monitoraggio degli strumenti
microfinanziari promossi dall'Unione europea nonche' delle
attivita' micro finanziarie realizzate a valere su fondi

dell'Unione europea;



c) lo statuto dell'Ente, approvato dal consiglio nazionale
dell'Ente, d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
puo' essere modificato con delibera del consiglio nazionale
dell'Ente stesso trasmessa al Ministero vigilante;

d) 1 componenti degli organi dell'Ente, 1l segretario e il vice
segretario generale in carica alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto permangono nella carica
per un periodo di quattro anni e possono essere riconfermati;

e) gli emolumenti spettanti agli organi in base alla delibera del
consiglio di amministrazione del Comitato nazionale italiano
permanente per il microcredito in data 17 febbraio 2009, diminuiti
in conformita' alle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 3,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 1luglio 2010, n. 122, non possono
essere aumentati nei due esercizi contabili successivi alla data
di entrata in vigore

della legge di conversione del presente decreto;

f) ai fini dell'assolvimento dei propri compiti istituzionali,
1'Ente puo' avvalersi di un contingente di personale non superiore
a 20 unita'.

Di tale contingente, un numero non superiore a 15 unita' puo’
essere acquisito da altre pubbliche amministrazioni mediante
collocamento in posizione di comando o fuori ruolo, secondo quanto
previsto dai rispettivi ordinamenti, con contestuale
indisponibilita' dei posti nell'amministrazione di provenienza.
All'attuazione del periodo precedente si provvede nell'ambito
delle risorse finanziarie destinate a legislazione vigente al
Comitato nazionale italiano permanente per 11 microcredito. Le
restanti 5 unita' possono essere reclutate a tempo indeterminato
mediante procedure concorsuali pubbliche a wvalere sulle facolta'
assunzionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 1In
relazione alle assunzioni di cui al periodo precedente, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in wvigore della 1legge di
conversione del presente decreto, si provvede alla riduzione della
dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
alla definizione delle modalita' di trasferimento delle
corrispondenti risorse finanziarie all'Ente;

g) le risorse 1iscritte nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico per 1interventi a favore del Comitato
nazionale italiano permanente per il microcredito sono trasferite
all'Ente. Le spese per l'organizzazione e 11 funzionamento
dell'Ente, ivi incluse le spese per il personale, sono autorizzate
nei limiti delle risorse di cui al presente comma»;



